
 

Domenica 24 novembre 
34^ Tempo Ordinario 
Solennità di Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’univer-
so 

SS. Messe ore  
8.00 - 10.30 solenne - 18.30 

 Ore 11.30 Benedizione   
automezzi e autisti 

 Ore 15.00 Processione     
per le vie di Catene 

Lunedì 25 
 Ore 20.40 Incontro catechi-

sti del battesimo - parroc-
chia SS. Francesco e Chiara 

 Ore 20.45 Co.Ca.Scout 

Martedì 26 
 Ore 21.00 le Dieci Parole  

(6° Comandamento) 

Mercoledì 27 
 Ore 18.30 S. Messa per tutti 

gli Operatori Pastorali 

 Ore 19.00 Incontro giovani 
superiori 

Giovedì 28 
 Ore 20.00 Clan Scout 

 Ore 17.00 Incontro 1^ e 2^ 
superiore  

Sabato 30 
 Uscita Clan Scout 

 Ore 21.00 Commedia in 
chiesa vecchia                        
“Le nozze di Corallina” 

Domenica 1 dicembre 
1^ di Avvento 
Giornata dell’adesione       
UNITALSI 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti 
i defunti 

 

Macatrozzo Gino di anni 72 
Varagnolo Galiano    “     85 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

Si conclude questa domenica la festa 
patronale della Madonna della Salute. 
Le SS. Messe hanno il consueto nuovo 
orario festivo: 8-10,30-18,30.   
Al termine della S. Messa delle 10,30 se-
guirà la benedizione degli autisti e degli 
automezzi. Il pomeriggio alle ore 15 
prenderà il via, dalla chiesa vecchia, la  
processione per le strade del nostro 

quartiere. Questo il percorso: via Catene, 
via Trieste, via Poveglia, via P.co Ferro-
viario, via dei Tulipani, via Catene, via 
Bottenigo, via Trieste, rientro in chiesa. 
 

 Sarebbe bello poter ornare le case e le 
strade in segno di devozione alla B. V. 
Maria, anche per dimostrare pubblica-
mente la nostra fede cattolica. 

I cristiani hanno uno strano re, seguono 
un Signore che non esercita quella supre-
mazia che ci si aspetterebbe dal domina-
tore del  mondo. Tuttavia la vita di Gesù 
annunciò il vero volto di Dio che contrad-
diceva le aspettative comuni legate alle 
immagini della supremazia, del dominio, 
del castigo. Il Padre annunciato da Gesù 
è misericordioso, pieno di amore, fedele, 
paziente, non mercanteggia il perdono, 
dona tutto se stesso fino in fondo. 
Cristo è l’immagine del 
Dio invisibile: in lui vedia-
mo descritto il volto vero 
di Dio. Sulla croce l’amore 
divino si manifesta fino in 
fondo e sovverte ogni fal-
sa immagine che potrem-
mo avere di Dio.  Non più 
sacrifici da offrire a lui, ma 
un sacrificio da ricevere, 
quello di suo figlio, dato 
dal Padre per noi e per la 
nostra salvezza.  
Chiediamoci oggi, davanti 

al crocifisso: “Chi è Dio?”, e vedremo co-
me il Vangelo supera ogni nostro confi-
ne. Dio va oltre ogni limite umano. Chie-
diamoci anche chi siamo noi, seguaci del 
crocifisso risorto. Se avessimo un Dio di 
dominio, saremmo stati legittimati nel 
voler dominare. ma se accettiamo di se-
guire Colui che non salva la sua vita, ma 
la dona, non abbiamo altra strada che 
servire per essere dalla parte di Dio 

 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Purtroppo quest’anno la nostra chiesa corre il rischio di 
non avere un presepio in occasione del Santo Natale.  
Infatti coloro che gli anni scorsi si premuravano di allesti-
re la Natività del Signore con maestria encomiabile, per 
molti e svariati motivi, non hanno rinnovato la disponibili-
tà. Lanciamo allora un appello nella speranza che il buon 
cuore di molti sia toccato; chi si sente in grado di impe-
gnarsi con serietà e capacità per questo semplice ma bel-
lissimo servizio contatti don Lio. Grazie!  

Ogni anno in occasione della Festa della Salute, tocco con 
mano la splendida generosità di tantissimi parrocchiani e 
non solo. Dai servizi più umili a quelli più impegnativi e 
complessi, sono innumerevoli le persone che si dedicano 
con gratuità e generosità perché tutti possano vivere una 
festa proficua sia spiritualmente sia materialmente. Tutti 
ed ognuno si sentano ringraziati con tanto affetto e con-
segnati alle mani della Madonna della Salute.       don Lio  

Ma.... nell’epoca degli “influencers”, di Instagram, della 
“visibilità sulla rete”, ha ancora senso parlare di Teatro e 
di Commedie? Oggi contano i followers, oggi le amicizie, 
e perfino gli amori, nascono e si spengono in mondi vir-
tuali, oggi la realtà (a patto che ancora ne esista una.....) 
non ci interessa più: oggi si vive per apparire in un video 
che diventi “virale”, e totalizzi qualche milione di viusaliz-
zazioni, convinti, così, di guadagnarsi una briciola di eter-
nità, forse per vincere l’unica vera, onnipresente paura 
che ha l’uomo: quella della morte. E quindi, noi del Grup-
po Teatrale “La Tribù di Francesco”, cosa vi proponia-
mo? .....di venire alla Chiesa Vecchia il 30 novembre alle 
ore 21,00, con il cellulare ben piazzato nel palmo della 
mano, sedervi comodamente, salutare gli amici che si 
siedono attorno a voi, e appena le luci si attenuano e 
scende il silenzio in sala..... spegnere il cellulare 
(coraggio: qualcuno l’ha fatto e non è morto.....) e assi-
stere alla commedia in dialetto veneziano “Le nozze di 
Corallina”. Vi assicuriamo divertimento e risate REALI 
(non virtuali). Provare per credere. Ci vediamo a Teatro. 

In ufficio parrocchiale a Catene si raccolgono le iscrizioni 
per i due corsi vicariali in preparazione ai sacramenti: 
Il corso per i fidanzati in preparazione al Matrimonio 
(per quanti desiderano sposarsi nel 2020) 
 

Per i giovani e gli adulti; chi intende ricevere il Sacra-
mento della Cresima si metta in contatto quanto prima 
con don Lio.  

Giovedì scorso la Festa della Madonna della Salute ha 
avuto il suo culmine nella S. Messa solenne presieduta 
dal patriarca di Venezia mons. Francesco Moraglia, assie-
me ai sacerdoti delle parrocchie di Marghera. Il patriarca 
ha ricordato nell’omelia come il fatto storico del voto di 
Venezia per guarire dalla pestilenza del 1630 abbia in sé 
un valore che ancora oggi possiamo sperimentare: e cioè 
che l’uomo non riesce a colmare il desiderio che ha nel 
cuore di vivere per sempre. Ecco allora che i cristiani, al di 
là dei loro limiti, riconoscono il bisogno di questa salvezza 
che solo Dio può donare. Condizione per accedervi è però 
l’umiltà, proprio come quella di Maria. La S. Messa è ter-
minata con il gesto della benedizione del pane. 

Un presepio degli anni passati 


